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DECRETO DIRIGENZIALE
“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 3314 DEL 12/03/2024

Oggetto: Rimessa in coltura dei terreni saldi vincolati ai sensi e per gli effetti degli artt. 8,14comma 2, delle P.M.P.F. – «Progetto esecutivo di rimessa in coltura finalizzato alla realizzazione diun intervento migliorativo e di riqualificazione di un’area agricola» ai sensi art. 14 delle P.M.P.F. eart. 21 R.D. 1126 del 16/05/1926 da effettuarsi nel Comune di San Giovanni in Fiore [CS] allalocalità “Vallepiccola” – Autorizzazione.Proponente: Sig. Isabelli Marco (proprietario).

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conformeinformatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca datidella Regione Calabria.

Settore Gestione Entrate
VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 delD.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del SettoreDott.STEFANIZZI MICHELE
(con firma digitale)



IL DIRIGENTE DI SETTOREVisto, La Legge Regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante “Norme sull’Ordinamento della Struttura Organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;
 la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante: “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigoreper l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7/96 e successive integrazioni e modificazioni;
 il Decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente della G.R. recante “Separazione delle attività amministrativein indirizzo e di controllo da quella di gestione”, come modificato con D.P.G.R. n. 206 del 15 dicembre 2000;
 La Legge Regionale n. 6 del 23/04/2021 con la quale: “l’Unità Operativa Autonoma “Politiche della Montagna,Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo”, al fine di assicurarne l’autonomia, l’efficacia e la tempestivitànell’attuazione dei rilevanti compiti alla stessa demandati, è assimilata alle strutture dipartimentali”;
 la Deliberazione n. 253 del 09/06/2021 recante “Art. 2 Legge Regionale n. 6 del 23 Aprile 2021. Adempimenti”con la quale la Giunta Regionale ha preso atto che “l’U.O.A. “Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione,Difesa del Suolo”, già istituita presso il Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari, è stata assimilata conl’art. 4 della L.R. n. 6/2021, al fine di assicurarne l’autonomia, l’efficacia e la tempestività nell’attuazione deirilevanti compiti alla stessa demandati alle strutture dipartimentali”;
 la D.G.R. n. 717 del 15/12/2023 avente oggetto: Misure per garantire la funzionalità della struttura organizzativadella Giunta Regionale – approvazione modifiche del Regolamento Regionale n. 12/2022;
 la Deliberazione n. 759 del 28/12/2023 recante: “Misure per garantire la funzionalità del Dipartimento RisorseAgroalimentari-Forestazione e dell’UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo –Approvazione modifiche del Regolamento regionale n. 12/2022 e ss.mm.ii. “con la quale la Giunta Regionale haassegnato l’Ing. Domenico Maria PALLARIA all’UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesadel Suolo, per il relativo incarico di reggenza;
 D.P.G.R. n. 103 del 28/12/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente reggente dell’UOA “Politichedella Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo” all’Ing. Domenico Maria PALLARIA;
 la deliberazione n. 297/2023, con la quale la Giunta Regionale ha assegnato la Dott.ssa Consolata LODDOall’UOA Politiche della Montagna, Foreste, Forestazione e Difesa del Suolo per il relativo incarico dirigenziale”;
 il decreto n. 9386 del 03/07/2023 con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore 1 “Politiche dellaMontagna, Foreste, Gestione dei Sistemi Forestali e controlli PSR” dell’UOA “Politiche della Montagna, Foreste,Forestazione e Difesa del Suolo” alla Dott.ssa Consolata LODDO;
 La nota Prot. REGCAL n. 466489 del 23.10.2023 con la quale viene nominata Responsabile del Procedimentoper la Provincia di Cosenza, Dott.ssa Rosa BLOTTA;
Visto, il R. D. 30/12/1923 n. 3267 ed il R. D. 16/05/1926 n. 1126; l’art. 21 del R.D. 16/05/1926 n. 1126; la Legge Regionale 12 ottobre 2012, n. 45 “Gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio forestaleregionale”; le P.M.P.F. allegate alla D.G.R. 12 maggio 2011 n. 218, modificate parzialmente con D.G.R. n. 238 del 30 Maggio2014; il Dec. Lgs.vo 03 Aprile 2018, n. 34“Testo unico in materia di foreste e filiere forestali”; Decreto Attuativo del T.U.F.F. del 06/08/2021 – Art. 3; La Legge Regionale n. 56 del 27 dicembre 2023, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 2024”; La Legge Regionale n. 57 del 27 dicembre 2023, avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2024-2026”; La D.G.R. n. 779 del 28 dicembre 2023, documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2024-2026 (artt. 11, 39, c. 10, D.Lgs. n. 118-2011); La D.G.R. n. 780 del 28 dicembre 2023, “Bilancio Finanziario Gestionale della Regione Calabria” per glianni 2024-2026 (artt. 11 e 39, c. 10, D.Lgs. 23.06.2011, n. 118);
 la Legge Regionale n. 24 del 26 maggio 2023 art. 7 “Modifiche alla Legge Regionale n. 45/2012”;



 il D.Lgs 04.06.1977 n. 143 che ha disposto trasferimenti di competenza alle Regioni in materia di Agricoltura,Foreste, Forestazione e Vincolo Forestale; la D.G.R. n. 267/2008 recante: “assunzione da parte della Regione Calabria della delega, a suo tempo conferitaal Corpo Forestale dello Stato, relativa alla gestione del vincolo idrogeologico”;
Premesso,- Che, in esito al procedimento di cui all’istanza di parte rubricata al Protocollo N. 432367 del 04.10.2023e successive integrazioni, presentata presso la competente U.O.A. Politiche della Montagna, ForesteForestazione, Difesa del Suolo, Ufficio di Cosenza, dal Sig. Isabelli Marco, proprietario dei terreni oggettodella presente istanza, diretta ad ottenere il Mutamento di destinazione d’uso dei terreni sottoposti avincolo idrogeologico, finalizzato alla trasformazione dei terreni saldi, vincolati, non boscati, in terrenisoggetti a periodica lavorazione, riportati in Comune di San Giovanni in Fiore[CS], per come descrittonel «Progetto esecutivo di rimessa in coltura finalizzato alla realizzazione di un interventomigliorativo e di riqualificazione di un’area agricola»;
Considerato che- i terreni interessati dalla proposta di trasformazione ricadono all’interno del confine del complessovincolato, imposto ai sensi dell’art. 1 del R.D. 3267/1923 in agro del n Comune di San Giovanni in Fiore(CS) siti in località “Vallepiccola”Foglio10 Particella420;

- nella «Relazione di Asseverazione – Rete Natura 2000 - Parco Nazionale –PAI», redatta dal tecnico incaricato,il Dott. For. Laratta iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Cosenza con il n. 579 A[Progettista e Direttore dei Lavori], in merito agli interventi di rimessa in coltura ha dichiarato la conformità dellostato di fatto riguardante l’analisi della compatibilità dell’intervento rispetto: “al vincolo idrogeologico di cui all’Art.1R.D. 3267/23 con specifico riferimento al potenziale rischio idrogeologico; al rischio PAI riguardo all’assettogeomorfologico e idraulico del territorio; al Piano Forestale Regionale 2014-2020; alle PMPF in vigore in Calabria;alla Legge Regionale n.45/2012; alla Disciplina di tutela delle aree protette come definite dalla Legge 394/1991e dalla Legge Regionale n.10/2003, concernente il Sistema regionale delle aree protette; alla Disciplina di tutelae conservazione dei siti Natura 2000 DGR 748/09; alle disposizioni recate dal Decreto Legislativo 22.01.2004,n. 42 Codice di beni culturali e del paesaggio”;
- altresì per come riportato nel Format di Supporto Screening di V.INC.A previsto dalle linee guida nazionali perla valutazione di incidenza (vinca) direttiva 92/43/cee “habitat” art. 6 paragrafi 3 e 4 in cui è stato dichiarato indata 20.09.2023 dal Dott. For. Laratta Domenico che “il piano/progetto/intervento/attività rientra ed è conformea quelli già pre-valutati da parte dell’Autorità competente per la Valutazione di Incidenza, e pertanto non sirichiede l’avvio di uno screening di incidenza specifico”;

- per come spiegato ed evidenziato nella Relazione Tecnica, le azioni proposte riguardano interventi di migliorieper ospitare prati, pascoli ed ortive con messa a dimora di colture agrarie adatte allo scopo, intercluse nei limiticatastali e fisiografici del Foglio 10 del Comune di San Giovanni in Fiore Particella 420, ricadente nellaperimetrazione della Zona 2 del Parco Nazionale della Sila e nella ZPS denominata “Sila Grande” CodiceIT9310301 afferente alla “Rete Natura 2000”, estesa catastalmente Ha 00.40.80 (m² 4.080) da trasformare perla rimessa in coltura, per come meglio perimetrato nelle cartografie allegate ai precitati elaborati;

- nello specifico, l’istanza medesima, afferisce alla trasformazione dei terreni saldi ex-coltivi su cui si è insediatavegetazione arborea ed arbustiva, non costituente bosco, siti nel Comune di San Giovanni in Fiore [CS] in località"Vallepiccola”, Foglio 10Particella 420, ricadentenella perimetrazione della Zona 2 del Parco Nazionale dellaSila e nella ZPS denominata “Sila Grande” Codice IT9310301 afferente alla “Rete Natura 2000” estesacatastalmente Ha 00.40.80 (m² 4.080) da trasformare per la rimessa in coltura, per come descritto nel «Progettoesecutivo di rimessa in coltura finalizzato alla realizzazione di un intervento migliorativo e diriqualificazione di un’area agricola», sottoscritto dal tecnico incaricato il Dott. For. Laratta Domenico iscrittoall’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Cosenza con il n. 579 A [Progettista e Direttore deiLavori], presentato a supporto della richiesta di rimessa in coltura di terreni saldi vincolati in terreni soggetti aperiodica lavorazione, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 8 e dell’art. 14 comma 2, delle P.M.P.F. e art. 21 R.D.1126/26, in agro del Comune di San Giovanni in Fiore [CS];



- per come si evince dal Certificato di Pubblicazione n. reg. 0266/2024 del 09.02.2024 allegato alla pec del26.02.2024 da messisgfiore@asmepec.it acquisita al protocollo nr. 148676 del 27.02.2024, tanto l’istanza diautorizzazione quanto gli elaborati tecnici presentati a corredo della stessa, sono stati, regolarmente, pubblicatiper 15 giorni consecutivi, ovvero dal 09.02.2024 al 24.02.2024 all’Albo Pretorio del Comune di San Giovanni inFiore [CS] senza osservazioni e\o opposizioni, altresì che, per come stabilito al comma 2 dell’art. 14 delleP.M.P.F., la medesima documentazione è stata restituita a questa U.O.A., Ufficio di Cosenza, con nota Prot. n.4480 del 28/02/2024 del Comune di San Giovanni in Fiore, acquisita al Protocollo nr. 171846 del 06.03.2024;

Visto,- il “Format di Supporto di Screening di V.INC.A.” previsto dalle linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (vinca) direttiva 92/43/cee “habitat” art. 6 paragrafi 3 e 4 per gli interventi pre-valutati, per come indicatodal Dipartimento Territorio e Tutela dell’ambiente della Regione Calabria, in accordo con le Linee Guida Nazionalipredisposte dal Ministero dell’Ambiente per le Aree Protette, ZPS, SIC, SIN, SIR, afferenti Rete Natura 2000;
- la ricevuta telematica di pagamento portale PagoPa Ente Beneficiario Regione Calabria del versamentoeffettuato in data 22.09.2023 dal Sig. Isabelli Marco dell’importo di € 29,24, per i diritti di segreteria e di istruttoriarelativi al Vincolo Idrogeologico e Forestale, accertato con Decreto n. 20413/2023, giusta scheda contabile n.7367/2023, Capitolo di entrata n. E3402002101, con il quale è stato accertato l’importo complessivo di €57.066,06.
Dato atto che il tecnico incaricato, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 25/2018 ha prodotto la dichiarazione sostitutiva conla quale ha attestato il pagamento per le prestazioni professionali effettuate.
Dato atto che il Sig. Isabelli Marco ha prodotto Autocertificazione Antimafia (art. 89 D. Lgs. 159/2011) Dichiarazionesostitutiva di certificazione e di atto notorio (art. 46 D.P.R. 28.12.2000 n. 445) in cui ha dichiarato “ai sensi dellavigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o disospensione previste dall’art. 67 del D. Lgs. N. 159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni”, acquisita agliatti con pec del 28/02/2024 rubricata al Protocollo nr. 158855 del 01/03/2024.
Rilevato,- Che, per come disposto dagli artt. 8 e 14 e dall’art. 59 bis delle PMPF in vigore in Calabria, gli interventi ditrasformazione dei terreni nudi e saldi in terreni soggetti a periodica lavorazione, previa istruttoria favorevole delcompetente Settore, sono autorizzati dall’U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste e Forestazione, Difesa delSuolo ai sensi della Legge Regionale n. 6 del 23/04/2021;
- Che agli effetti del comma 1 dell’art. 9 - Lavorazione dei terreni in zone acclivi - delle PMPF, si definiscono acclivile aree con una pendenza media superiore al 30%;
- Che agli effetti del comma 1 e 2 dell’art. 8 “Dissodamento dei terreni nudi e saldi” delle PMPF, le modalità cuioccorre attenersi per effettuare il dissodamento degli stessi, per la successiva lavorazione agraria, nel rispettodelle norme di buona pratica agronomica e ambientale, devono riguardare in particolare la profondità massimadi lavorazione, le eventuali opere di sostegno e le modalità di sgrondo delle acque;
- Che per come disposto al comma 2 dell’art. 57 delle PMPF, qualora si intenda procedere alla eliminazione diarbusti e cespugli che non costituisco bosco, macchia mediterranea e garighe montane mediante lavorazionedel terreno, ove si tratti di trasformazione in altra qualità di coltura e non di rinnovo periodico, la concessionedell’autorizzazione è sottoposta alla valutazione della competente U.O.A. Politiche della Montagna, ForesteForestazione, Difesa del Suolo, Ufficio di Cosenza;
Dato Atto,- Che il presente Decreto è stato predisposto tenendo conto delle indicazioni operative contenute nella Circolaredel Dipartimento Segretariato Generale N. 196397del 02 maggio 2023;
- Che il provvedimento è stato espressamente formulato su proposta del Responsabile del Procedimento Dott.ssaRosa Blotta, che ne attesta la regolarità e la correttezza sotto il profilo istruttorio e procedimentale;

DECRETA
Per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, che qui siintendono integralmente richiamate e trascritte,



- di autorizzare, con prescrizioni rubricate al prot. nr. 174768 del 07.03.2024 che sono parte integrante esostanziale del presente atto, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto artt. 8, 11, 14 comma 2, 56, 57 e59 bis delle PMPF in vigore in Calabria, art. 21 R.D. 1126/26 per le azioni appresso specificate previste nel«Progetto esecutivo di rimessa in coltura finalizzato alla realizzazione di un intervento migliorativo e diriqualificazione di un’area agricola»;

A. Al Mutamento di destinazione d’uso di terreni saldi, vincolati in terreni soggetti a periodica lavorazione ovveroal dissodamento di porzioni, incolte, di terreni saldi, vincolati, coperti da vegetazione erbacea ed arbustiva, noncostituente bosco, macchia mediterranea;
B. All’eliminazione della vegetazione erbacea ed arbustiva infestante presente nell’area oggetto di intervento,non costituente bosco, macchia mediterranea;

C. Alla successiva lavorazione agricola di porzioni, incolte, dei terreni saldi e vincolati;

 il tutto insistente su terreno intercluso nei limiti catastali e fisiografici del Comune di San Giovanni in Fiore -Foglio10 Particella 420, ricadente nella perimetrazione della Zona 2 del Parco Nazionale della Sila e nella ZPSdenominata “Sila Grande” Codice IT9310301 afferente alla “Rete Natura 2000”, estesa catastalmente Ha00.40.80 (m2 4.080) da trasformare per la rimessa in coltura, per come descritti nel «Progetto esecutivo dirimessa in coltura finalizzato alla realizzazione di un intervento migliorativo e di riqualificazione diun’area agricola», redatto e sottoscrittodal tecnico incaricato, Dott. For. Laratta Domenico iscritto all’Ordine deiDottori Agronomi e Forestali della Provincia di Cosenza con il n. 579 A [Progettista e Direttore dei Lavori];
DI STABILIRE1. Che ogni difformità o dichiarazione mendace, qualora presenti nella documentazione e negli elaborati tecnicipresentati, altresì la violazione, nella fase esecutiva, delle prescrizioni impartite, implicano, rispettivamentela responsabilità del proponente, del Progettista e del Direttore dei Lavori, e, in ogni caso, inficiano la validitàdell’autorizzazione concessa;
2. Che l’U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste Forestazione, Difesa del Suolo, Ufficio di Cosenza, ha facoltàdi disporre la sospensione dei lavori o di assegnare ulteriori prescrizioni, qualora, durante l’esecuzione deglistessi, per fattori imprevisti e imprevedibili, le modalità di lavorazione e le prescrizioni impartite conl’autorizzazione data, si manifestino insufficienti a prevenire i danni di cui all’art. 1 del R.D. 3267/1923;
3. Che, fermo l’applicazione, ove ne ricorrano le circostanze, del Regime Sanzionatorio di cui al Capo IX dellaLegge Regionale 12 ottobre 2012 n. 45, salvi altri profili,

- Nei casi di trasgressione accertata nonché nei casi di violazioni delle prescrizioni emanate che provochino danniall’assetto del territorio, la Regione Calabria può, ai sensi dell’art. 24 del R.D. 3267/23 imporre la rimessa inripristino dei luoghi o il loro riassetto secondo profili di equilibrio o, comunque, di sicurezza ovvero nei casi in cuil’intervento eseguito abbia causato i danni di cui all’art. 1 del medesimo testo di legge;
- Per le infrazioni all’art. 4 delle PMPF, si applica la sanzione amministrativa di cui all’ art. 1, comma a) della legge9 ottobre 1967 n. 950, e, nel caso si verifichino danni, ai sensi degli artt. 24 e 26 del R.D. 3267/23.
DI SUBORDINARE l’efficacia durevole del presente provvedimento alle prescrizioni rubricate al prot. nr. 174768 del07.03.204 che sono parte integrante e sostanziale del presente atto, all’osservanza nella fase esecutiva, da partedel concessionario del provvedimento ed, altresì, da parte della Direzione dei Lavori, alle prescrizioni di cui sopra,nonché a quanto stabilito agli artt. 8, 9, 11, 14 comma 2, 56 e 57 delle PMPF;
di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 enel rispetto delle Regolamento UE 2016/679;
di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e ai sensidella legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 nel rispetto del regolamento UE 2016/679
di provvedere alla pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di San Giovanni in Fiore (CS) per 15 giorniconsecutivi, ai sensi dell’art. 14 comma 2 delle PMPF;



DI NOTIFICARE, per quanto di competenza, il presente provvedimento a:- Sig. Isabelli Marco, Proprietario;
- Comune di San Giovanni in Fiore – Albo Pretorio – protocollogeneralesgfiore@asmepec.it
- Comune di San Giovanni in Fiore – Ufficio Tecnico – protocollogeneralesgfiore@asmepec.it
- Dott. For. Laratta Domenico – d.laratta@epap.conafpec.it;
- Nucleo Carabinieri Parco, Lorica – fcs42808@pec.carabinieri.it;- Nucleo Carabinieri Parco, Mezzo Campo – fkr42809@pec.carabinieri.it;- Reparto Carabinieri P.N. della Sila Cosenza – fcs42805@pec.carabinieri.it- Gruppo Carabinieri Forestale di Cosenza – fcs42746@pec.carabinieri.it;- Regione Calabria, Dipartimento Territorio e Tutele dell’Ambiente – Settore Valutazioni e AutorizzazioniAmbientali – valutazioniambientali.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it;- Ente Parco Nazionale della Sila – parcosila@pec.it.
Avverso lo stesso è ammesso ricorso in sede giurisdizionale innanzi al TAR della Calabria da chiunque ne abbialegittimo interesse entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul BURC ed, entro 120giorni dalla stessa data, ricorsoal Capo dello Stato.

Il Responsabile del Procedimento- Dott.ssa Rosa BLOTTA- Sottoscritta dal Dirigente- Dott.ssa Consolata LODDO-
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OGGETTO Rimessa in coltura dei terreni saldi vincolati ai sensi e per gli effetti degli artt. 8,14comma 2, delle P.M.P.F. – «Progetto esecutivo di rimessa in coltura finalizzato allarealizzazione di un intervento migliorativo e di riqualificazione di un’area agricola» ai sensi art.14 delle P.M.P.F. e art. 21 R.D. 1126 del 16/05/1926 da effettuarsi nel Comune di SanGiovanni in Fiore [CS] alla località “Vallepiccola” – Autorizzazione.Proponente: Sig. Isabelli Marco (proprietario).

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine all'entrata, in conformità all’allegato 4/2 del D.lgs. n.118/2011

Catanzaro 12/03/2024 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Michele Stefanizzi
(con firma digitale)



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 174768 del 07/03/2024


